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· AL SINDACO

· AL CONSIGLIO COMUNALE

· AI RESPONSABILI DEI SERVIZI

· ALL’ORGANO DI REVISIONE

· AL NUCLEO DI VALUTAZIONE

· AL SITO INTERNET – Sez. Trasparenza


La presente relazione di controllo successivo dell’anno 2013 viene redatta su base semestrale. 

La comparazione dei due periodi consente infatti, in relazione ai parametri individuati, di constatare un miglioramento della qualità degli atti. Nel corso dell’anno sono stati effettuati  incontri tematici interni sulla funzione di controllo, sulla contrattualistica, sugli iter e responsabilità procedimentali tra responsabile del controllo, responsabili dei servizi e responsabili di istruttoria e procedimento.  E’ stata inoltre curata la diffusione delle novità amministrative sia attraverso pro memoria on line accessibili direttamente al personale, sia attraverso messaggistica interna, sia attraverso il coordinamento dei responsabili dei servizi.

E’ da rilevare inoltre che il controllo, sotto il profilo gestionale, è limitato esclusivamente a quanto strettamente può rilevarsi dalla lettura degli atti amministrativi; il controllo di gestione è monco per la mancanza di contabilità analitica e dell’eccessivo protrarsi dell’esercizio provvisorio che caratterizza questi ultimi anni.

 Seguono le schede di controllo riepilogative distinte per spese superiori o inferiori a cinquemila euro. A margine dei dati sono inserite le note di riferimento sulle caratteristiche del rilievo.
1. Informazioni  generali
	data di  estrazione atti da controllare
	9 maggio 2013

	
	4 luglio 2013

	
	11 novembre 2013

	
	20 gennaio 2014

	schede di rilevazione compilate 
	per tutti i periodi

	tipologia di atti controllati nell’anno
	determinazioni e atti di liquidazioni


2. La scheda che segue attiene agli esiti del controllo delle determinazioni di importo superiore a cinquemila euro. I rilievi emersi nell’attività di controllo sono indicati nelle note a piè di pagina.

	2013 . SCHEDA DI CONTROLLO riepilogativa - Valore superiore a € 5.000,00
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	PERIODO DI RIFERIMENTO
	1°SEMESTRE
	2° SEM.
	
	TOTALE ANNO 2013

	
	DETERMINE ADOTTATE
	173
	
	501
	
	674
	

	
	ATTI CONTROLLATI NEL PERIODO
	9
	
	16
	
	25
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	RISULTATI DEL CONTROLLO SUL TOTALE DEGLI ATTI CONTROLLATI
	Dato %
	Dato %
	Dato %
	Dato %
	Dato %
	Dato %

	SEZIONE
	ARTICOLAZIONE
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	1.   SEZIONE -                      COERENZA
	a) Dell’atto con le disposizioni di legge
	90,00%
	10,00%
	100,00%
	
	95,50%
	5,00%


	
	b) Dell’atto con gli atti regolamentari dell’ente 
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%
	

	
	c) Dell’atto con la programmazione e con gli atti di indirizzo degli organi politici
	88,00%
	13,00%
	100,00%
	0
	93,50%
	6,5O%


	
	d) Con atti collegati al procedimento
	100,00%
	
	87,50%
	12,50%
	93,75%
	6,25%


	
	e) Rispetto alle modalità di acquisizione di beni e servizi
	90,00%
	10,00%
	100,00%
	
	95,50%
	5,00%


	
	
	
	
	
	
	
	

	2.   SEZIONE - Profili Gestionali
	a) Buona pratica da segnalare
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Eventuale segnalazione di sprechi
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	c) Eventuale ritardato pagamento rilevato
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	d) Eventuale suggerimento specifico
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	3.   SEZIONE - Eventuali indicatori di rischio per:
	a) Inattendibilità o imprecisione della motivazione
	75%
	25,00%
	
	100,00%
	87,50%
	12,50%


	
	b) Elementi in grado di far supporre l’incoerenza o la non veridicità delle informazioni
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	c) Indeterminatezza della situazione descritta, con impossibilità di raffrontarla a  documenti o ad elementi di riscontro paragonabili
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	d) Corretta rappresentazione contabile delle spese di investimento
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	4.   SEGNALAZIONI AL RESPONSABILE del servizio e/o del procedimento, per consentire le azioni correttive
	a) Giudizio con rilievo:
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Giudizio negativo:
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	c) Impossibilità ad esprimere un giudizio per il seguente motivo:
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	d) Estensione del controllo all’intero procedimento
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	5.   RILIEVO DI GRAVE IRREGOLARITÀ
	a) All’Ufficio per i procedimenti disciplinari
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Alla Procura regionale della Corte dei Conti 
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%


3. La scheda che segue riepiloga i risultati del controllo sulle determinazioni di importo inferiore a cinquemila euro. I rilievi emersi sono indicati nelle note a piè di pagina.

	2013.  SCHEDA DI CONTROLLO riepilogativa - Valore inferiore a € 5.000,00
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	PERIODO DI RIFERIMENTO
	1°SEMESTRE
	2° SEM.
	
	TOTALE ANNO 2013

	
	DETERMINE ADOTTATE
	173
	
	501
	
	674
	

	
	ATTI CONTROLLATI NEL PERIODO
	16
	
	27
	
	43
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	RISULTATI DEL CONTROLLO SUL TOTALE DEGLI ATTI CONTROLLATI
	Dato %
	Dato %
	Dato %
	Dato %
	Dato %
	Dato %

	SEZIONE
	ARTICOLAZIONE
	SI
	NO
	SI
	NO
	SI
	NO

	1.   SEZIONE -                      COERENZA
	a) Dell’atto con le disposizioni di legge
	98,40%
	1,60%
	100,00%
	0,00%
	99,20%
	0,80%


	
	b) Dell’atto con gli atti regolamentari dell’ente 
	100%
	0
	100,00%
	0
	100,00%
	0


	
	c) Dell’atto con la programmazione e con gli atti di indirizzo degli organi politici
	89,00%
	11,00%
	100,00%
	0
	94,50%
	5,50%


	
	d) Con atti collegati al procedimento
	100%
	0
	96,29%
	3,70%
	98,15%
	1,85%


	
	e) Rispetto alle modalità di acquisizione di beni e servizi
	81,25%
	18,75%
	96,29%
	3,70%
	88,78%
	11,23%


	
	
	
	
	
	
	
	

	2.   SEZIONE - Profili Gestionali
	a) Buona pratica da segnalare
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Eventuale segnalazione di sprechi
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	c) Eventuale ritardato pagamento rilevato
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	d) Eventuale suggerimento specifico
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	3.   SEZIONE - Eventuali indicatori di rischio per:
	a) Inattendibilità o imprecisione della motivazione
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Elementi in grado di far supporre l’incoerenza o la non veridicità delle informazioni
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	c) Indeterminatezza della situazione descritta, con impossibilità di raffrontarla a  documenti o ad elementi di riscontro paragonabili
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	d) Corretta rappresentazione contabile delle spese di investimento
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	4.   SEGNALAZIONI AL RESPONSABILE del servizio e/o del procedimento, per consentire le azioni correttive
	a) Giudizio con rilievo:
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Giudizio negativo:
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	c) Impossibilità ad esprimere un giudizio per il seguente motivo:
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	d) Estensione del controllo all’intero procedimento
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	

	5.   RILIEVO DI GRAVE IRREGOLARITÀ
	a) All’Ufficio per i procedimenti disciplinari
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	b) Alla Procura regionale della Corte dei Conti 
	
	100,00%
	
	100,00%
	
	100,00%

	
	
	
	
	
	
	
	


San Vero Milis, gennaio 2014
� Uso della proroga illegittimo .


� Manca il riferimento alla programmazione intesa come piano esecutivo di gestione, piano degli obiettivi, programma opere pubbliche


� Errore nel richiamo degli atti normativi, non più attuali


� Uso della proroga illegittimo .


� la motivazione è carente/assente; manca la coerenza con il provvedimento assunto, pur desumendosi dal preambolo.


� Uso improprio della proroga


� In alcuni casi gli atti contengono richiami a regolamenti o presupposti non necessari e/o vengono tralasciati quelli di riferimento


� Manca il riferimento agli atti di programmazione, per quanto riguarda i servizi e le forniture. La gestione della programmazione operativa, che comunque si limita obiettivi molto generali, non è supportata dal programma per l’acquisizione di beni e servizi – pur non obbligatoria, contrariamente a quanto avviene per il programma delle opere pubbliche. In linea di massima si procede, con riferimento a tutto ciò che non è attività ordinaria e/o continuativa , con atti di indirizzo o direttive adottati dalla Giunta di volta in volta. E’ necessario, anche in coerenza con l’obbligo di razionalizzazione della spesa, andare a una programmazione puntuale. D’altra parte è anche da evidenziare che le risorse destinate alle spese di  mantenimento sono limitate e diventa difficile lo stesso mantenimento. Anche ai fini di razionalizzazione della spesa, l’associazione delle funzioni si rivela quanto mai necessaria e indispensabile 


� Gli atti richiamati non sono coerenti o attuali rispetto al provvedimento in corso. Occorre migliorare l’attenzione in relazione all’obbligo di tracciabilità del processo decisionale.


� Il recepimento del D.L. 6.7.2012 n.95 “spending reviw” convertito in L.7.8.2012 n.135 art.7 c.2, pur in vigore dal 15/8/2012 ha richiesto un periodo di adeguamento e di comprensione della stessa normativa, con riferimento alle acquisizioni tramite il MEPA nei servizi e forniture in economia diretta. •	La comprensione e il recepimento del D.L.6.7.12 n.95 "spending reviw” conv. in L.7.8.2012 n.135 art.7 c.2,  pur in vigore dal 15 agosto 2012, non sono stati facili, anche per la poca chiarezza iniziale dell’organizzazione  e delle modalità di funzionamento della sezione MEPA del sito consip.


La questione è stata peraltro superata dalla legge di stabilità per il 2014 ,L. n°147 del 27/12/2013, art.1 comma 343, che ha modificato l’art.33 comma 3 bis del Codice dei Contratti, prevedendo per i comuni fino a 5.000 abitanti la non obbligatorietà della centrale unica di committenza, del ricorso alle convenzioni Consip e delle centrali di committenza come il  MEPA per lavori servizi forniture effettuate in economia o in amministrazione diretta





